
S E N A T O D E L L A R E P U B B L I C A 
V L E G I S L A T U R A 

7" C O M M I S S I O N E 
(Lavori pubblici, Trasporti, Poste e telecomunicazioni, Marina mercantile) 

MERCOLEDÌ 12 MARZO 1969 
( 14a seduta, in sede deliberante) 

Presidenza del Presidente TOGNI 

I N D I C E 

DISEGNI DI LEGGE 

Rinvio della discussione: 
« Modifiche all'articolo 41 della legge 9 feb
braio 1963, n. 82, concernente la revisione 
delle tasse e dei diritti marittimi » (318) 
{Approvato dalla Camera dei deputati): 

PRESIDENTE Pag. 205, 206 
ABENANTE 206 
ANGELINI, Sottosegretario di Stato per la 
marina mercantile 206 
VlGNOLA 206 

Rinvio della discussione: 

« Modifica degli articoli 2 e 3 della legge 27 
luglio 1967, n. 621, concernente correspon
sione di compensi orari di intensificazione 
al personale degli uffici locali dell'Ammini
strazione delle poste e delle telecomuni
cazioni » (461) (Approvato dalla Camera 
dei deputati): 

PRESIDENTE 207 
SPAGNOLLI, relatore 207 
VOLPE, Sottosegretario di Stato per le poste 
e le telecomunicazioni 207 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

Sono presenti i senatori: Abenante, Andò, 
Avezzano Comes, Bargellini, Bonazzi, Ca
valli, Crollalanza, Deriu, Fabretti, Florena, 
Genco, Lombardi, Maderchi, Piccolo, Poe-
rio, Raia, Spagnolli, Tansini, Togni, Vignola 
e Volgger. 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
le poste e le telecomunicazioni Volpe e per 
la marina mercantile Angelini. 

P I C C O L O , Segretario, legge il pro
cesso verbale della seduta precedente, che 
è approvato. 

Rinvio della discussione del disegno di leg
ge: « Modifiche all'articolo 41 della legge 
9 febbraio 1963, n. 82, concernente la re
visione delle tasse e dei diritti marittimi » 
(318) {Approvato dalla Camera dei depu
tati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge: 
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« Modifiche all'articolo 41 della legge 9 feb
braio 1963, n. 82, concernente la revisione 
delle tasse e dei diritti marittimi », già ap
provato dalla Camera dei deputati. 

Permettetemi, onorevoli senatori, di rias
sumere brevemente l'iter di questo provve
dimento che, approvato dall'altro ramo del 
Parlamento, è stato trasmesso al Senato il 
18 novembre 1968. Da quella data ad oggi 
più volte lo abbiamo messo all'ordine del 
giorno della nostra Commissione, ma non 
lo abbiamo mai potuto discutere, in quanto 
dapprima mancava il parere della Commis
sione finanze e tesoro e poi perchè tale pa
rere, come ho comunicato nella precedente 
seduta, è stato dato in forma negativa. 

A seguito di una decisione unanimemente 
presa sono intervenuto presso la 5a Com
missione per invitarla a rivedere la posizio
ne assunta, sulla base dei chiarimenti che 
il Governo si è impegnato a fornirle; ciò 
malgrado, fino a questo momento, la Com
missione finanze e tesoro non si è pronun
ciata. 

Poiché la discussione del provvedimento 
in sede deliberante è subordinata a tale pa
rere, ritengo che a noi non resti altro che 
attendere ancora una settimana dopo di che, 
se saremo tutti d'accordo, potremo comun
que iniziare l'esame del provvedimento in 
sede referente per poi rinviarlo in Assem
blea. Non possiamo infatti lasciare ancora 
in sospeso una questione che oramai da 
troppo tempo è all'ordine del giorno dei 
lavori della nostra Commissione. 

A N G E L I N I , Sottosegretario di Stato 
per la marina mercantile. In aggiunta a 
quanto detto dal Presidente vorrei precisare 
brevemente le ragioni che hanno complicato 
l'iter di questo provvedimento che, presen
tato nella passata legislatura alla Camera 
dei deputati, venne da questa approvato in 
sede deliberante. 

Trasmesso al Senato, il disegno di legge 
fu discusso — relatore il senatore Jervoli-
no — ed approvato con una modifica for
male. 

A seguito di tale modifica il testo venne 
rinviato alla Camera la quale non fece in 
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tempo a ratificarlo, essendo sopraggiunta la 
fine della legislatura. 

Il Governo ha nuovamente presentato il 
provvedimento nella presente legislatura te
nendo conto delle modificazioni già appro
vate, ma mentre alla Camera l'iter è stato 
rapido, al Senato la 5a Commissione ha sol
levato due obiezioni: la prima riguarda il 
fatto che, trattandosi di un disegno di leg
ge di natura finanziaria, dovrebbe essere 
assegnato alla competenza della 5a Commis
sione la sua approvazione; la seconda osser-

i vazione si rifa invece alla vecchia questione 
della copertura finanziaria per gli anni an
tecedenti al 1968-69. 

A seguito di tale situazione è stato deciso 
che il Ministro del tesoro intervenga presso 
la Commissione finanze e tesoro del Senato 
per invitarla a rivedere il proprio parere 
fornendo a quest'ultima tutti i chiarimenti 
necessari. 

Stando così le cose, onorevoli senatori, 
non posso che chiedere un breve rinvio della 
discussione in attesa che la 5a Commissione 
riveda il suo parere in merito a questo prov
vedimento. 

V I G N O L A . Rispetto al tempo che si 
perderebbe se questo disegno di legge fosse 

, rinviato all'esame dell'Aula credo che, co
munque, valga la pena di aspettare ancora 
qualche giorno in attesa che la 5a Commis
sione esprima, a seguito dei chiarimenti del 
Governo, un suo parere definitivo sull'argo
mento. 

A B E N A N T E . Sono anche io del 
parere di attendere qualche tempo prima di 
rimettere in Assemblea l'esame di questo 
disegno di legge poiché, oramai, è stato di
mostrato dall'esperienza che il più delle 
volte rinviando all'Assemblea i tempi vengo
no allungati e non ridotti. 

P R E S I D E N T E . Se nessun altro 
domanda di parlare, in accoglimento della 
proposta dell'onorevole Sottosegretario ed 
in attesa che la 5a Commissione riveda il 
proprio parere negativo a seguito dei chia
rimenti che il Ministro del tesoro fornirà, 
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la discussione del disegno di legge è rinvia
ta ad altra seduta. 

(Così rimane stabilito). 

Rinvio della discussione del disegno di legge: 
« Modifica degli articoli 2 e 3 della legge 
27 luglio 1967, n. 621, concernente corre
sponsione di compensi orari di intensifi
cazione al personale degli uffici locali del
l'Amministrazione delle poste e delle tele
comunicazioni » (461) (Approvato dalla 
Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge: 
« Modifica degli articoli 2 e 3 della legge 27 
luglio 1967, n. 621, concernente corresponsio
ne di compensi orari di intensificazione al 
personale degli uffici locali dell'Amministra
zione delle poste e delle telecomunicazioni », 
già approvato dalla Camera dei deputati. 

V O L P E , Sottosegretario di Stato per 
le poste e le telecomunicazioni. Prima che si 
inizi la discussione desidero informare gli 
onorevoli senatori ohe il Governo presenterà 
un emendamento inteso ad anticipare all'an
no finanziario 1968 la decorrenza del dise
gno di legge in esame; si ritornerebbe, in 
definitiva, al testo originario presentato alla 
Camera. 

P R E S I D E N T E . Poiché si tratta di 
un emendamento di natura finanziaria è ne
cessario trasmetterlo alla Commissione fi
nanze e tesoro per il relativo parere. Per
tanto, è inevitabile rinviare ad una prossi
ma seduta la discussione del provvedimento. 

S P A G N O L L I , relatore. Sono favore
vole all'emendamento; in proposito vorrei 

pregare il rappresentante del Governo di 
mettersi in contatto con il Ministero del te
soro affinchè quest'ultimo chiarisca alla 5a 

Commissione che la Commissione finanze 
della Camera, suggerendo d'emendare il te
sto originario, è caduta in un errore per
chè ancora non vi è stata una chiusura dei 
conti. I conti si chiudono il 31 maggio del
l'anno successivo; per cui, se il provvedi
mento viene varato prima di quell'epoca, 
rientriamo ancora nei termini. In effetti, si 
tratta di un semplice spostamento di capi
toli e se il disegno di legge non passasse nel 
testo originario, verrebbe punito lo zelo del 
Ministero delle poste e delle telecomunica
zioni, a detrimento della sua attività, perchè 
esso, sia pure in conto sospeso, ha già speso 
questo danaro per evitare che ne venisse un 
nocumento al servizio. 

V O L P E , Sottosegretario di Stato per 
le poste e le telecomunicazioni. L'errore è 
consistito nell'ignorare che il bilancio 1968 
non è ancora chiuso. 

S P A G N O L L I , relatore. È esatto. 

P R E S I D E N T E . Se non si fanno 
osservazioni, la discussione del disegno di 
legge è rinviata ad altra seduta, in attesa 
che la Commissione finanze e tesoro si pro
nunci sull'emendamento presentato dal rap
presentante del Governo, inteso a sostituire, 
al secondo comma dell'articolo unico, la pa
rola « 1969 » con l'altra « 1968 ». 

(Così rimane stabilito). 

La seduta termina alle ore 11. 

UFFICIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
11 Direttore delegato per i resoconti stenografici 

Don ENRICO ALFONSI 


